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Liturgia della settimana - 08 - 14 Dicembre 2024 - Tempo di Avvento II

Preparata dai giovani monaci del monastero di S.Vincenzo Martire, Bassano Romano (VT)


     Domenica 08 dicembre 2024


    
      
        
                            Immacolata Concezione
            
      

      
        IN ITALIA: Immacolata Concez. della BV Maria, soll.
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Gn 3,9-15.20; Sal. 97; Ef 1, 3-6.11-12; Lc 1, 26-38.

    

    ::                 Immacolata Concezione della B. Vergine Maria  (Solennità)

    IN ITALIA: Immacolata Concez. della BV Maria, soll.

    Antifona d'Ingresso

                                Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio: * mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, * come una sposa si adorna di gioielli. (Is 61, 10)

                            
    

    Gloria

        Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
    

    Colletta
—(antica)—

                O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Dio, grande nell'amore, che conduci gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, donaci di raddrizzare i sentieri e di appianare la via per accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

    
      Prima Lettura

      Gn 3,9-15.20
      Dal libro della Gènesi
 [Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».
 Allora il Signore Dio disse al serpente:
 «Poiché hai fatto questo,
 maledetto tu fra tutto il bestiame
 e fra tutti gli animali selvatici!
 Sul tuo ventre camminerai
 e polvere mangerai
 per tutti i giorni della tua vita.
 Io porrò inimicizia fra te e la donna,
 fra la tua stirpe e la sua stirpe:
 questa ti schiaccerà la testa
 e tu le insidierai il calcagno».
 L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal. 97
      

      
        RIT: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.
      

      Cantate al Signore un canto nuovo,
 perché ha compiuto meraviglie.
 Gli ha dato vittoria la sua destra
 e il suo braccio santo.

         RIT: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.

      Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
 agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
 Egli si è ricordato del suo amore,
 della sua fedeltà alla casa d'Israele.

         RIT: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.

      Tutti i confini della terra hanno veduto
 la vittoria del nostro Dio.
 Acclami il Signore tutta la terra,
 gridate, esultate, cantate inni!

         RIT: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.

    

    Seconda Lettura
Ef 1, 3-6.11-12


        Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
 Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati � secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà � a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.
 

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
    

  
    
      Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Rallègrati, piena di grazia,
 il Signore è con te,
 benedetta tu fra le donne.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 1, 26-38
Dal Vangelo secondo Luca


        In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
 A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
 Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
 Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

      
        Professione di Fede

        Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        Nella Vergine Madre preservata dal peccato originale
 Dio ci offre l'immagine dell'umanità nuova,
 che partecipa in pienezza alla vittoria di Cristo.
 Per intercessione di Maria immacolata,
 innalziamo al Padre la nostra preghiera.
 
 R. Benedici e proteggi i tuoi figli, Signore.
 
 Perché la Chiesa di Cristo,
 a imitazione di Maria vergine e madre,
 come sposa santa e immacolata, vada incontro al Signore che viene, preghiamo. R.
 
 Perché la potenza del Signore
 tolga dalla nostra vita il peso e la tristezza del peccato
 e ci faccia gustare la vera libertà dei figli, preghiamo. R.
 
 Perché il popolo cristiano riconosca in Maria immacolata
 un segno di consolazione e di speranza
 in mezzo alle prove della vita, preghiamo. R.
 
 Perché ogni vita nuova concepita nel grembo materno
 sia accolta e custodita come un valore intangibile
 e una benedizione di Dio, preghiamo. R.
 
 Perché l'Eucaristia che celebriamo
 sia per tutti noi lievito di purezza e di santità,
 che ci rinnovi nel corpo e nello spirito, preghiamo. R.
 
 Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...
 
 R. Amen.

      

      Sulle Offerte

                Accetta con benevolenza, o Signore, il sacrificio di salvezza che ti offriamo nella solennità dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.

            

      
        Prefazio

        È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Tu hai preservato la beata Vergine Maria da ogni macchia di peccato originale, * per fare di lei, colmata di grazia, la degna Madre del tuo Figlio * e segnare l'inizio della Chiesa, + sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, splendente di bellezza. ** Da lei vergine purissima doveva nascere il tuo Figlio, * Agnello innocente che toglie i nostri peccati * e sopra ogni altra creatura + l'hai predestinata, per il tuo popolo, sublime modello di santità e avvocata di grazia. ** E noi, uniti ai cori degli angeli, * proclamiamo esultanti + la tua lode: **

      

      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Grandi cose di te si cantano, o Maria: * da te è nato il sole di giustizia, Cristo, nostro Dio.

                    

—(oppure)—

            Voce di uno che grida nel deserto: * Preparate la via del Signore, * raddrizzate i suoi sentieri! (Mt 3, 3; Mc 1, 3; Lc 3, 4)
                            Dopo la Comunione

                I sacramenti che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, guariscano in noi le ferite di quella colpa da cui, in modo singolare, hai preservato la beata Vergine Maria nella sua Immacolata Concezione. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



    

  
    
      
        
          
            
              Commento alle letture: Eccomi, sono la serva del Signore.

            

          

          [image: ]Oggi è la seconda domenica del tempo di Avvento. In Italia però, per una particolare concessione della Santa Sede, si celebra la Solennità dell'Immacolata.

 Prima che la Chiesa dichiarasse dogma di fede dell'Immacolata concezione della Vergine, è la stessa Maria a indurci a pensarlo e a crederlo: alle parole e all'annuncio dell'Angelo, che la definiscono "Piena di grazia", lei non si esalta, ma ritiene addirittura che sia impossibile che quanto le viene detto possa avverarsi in lei: "Come è possibile?"; quando poi il messo divino la rassicura sul modo con cui la sua maternità verrà a compiersi, lei, "l'umile ancella del Signore", dichiara la sua completa disponibilità: "Si compia in me secondo la tua parola". Quella docilità, quella umiltà e quella disponibilità piena e incondizionata l'accompagnerà per tutta la sua esistenza, fino al suo glorioso transito. Nulla, assolutamente nulla, nella vita di Maria fa trapelare anche la più benché minima traccia di quelle così evidenti debolezze, derivanti dal peccato originale, che inquinano invece frequentemente la nostra vita. Ci convince ancora che la nostra Madre celeste sia stata concepita senza peccato, il fatto che lei dovrà accogliere nel suo seno verginale il Figlio di Dio, il quale, prende sì, la nostra natura umana, ma non può essere minimamente inquinato da traccia alcuna di peccato; la persona di Maria dovrà quindi essere il tabernacolo purissimo che accoglie il Verbo incarnato. E ancora è lo stesso Gesù morente sulla croce a dichiarare l'universale maternità di Maria, quando rivolgendosi all'Apostolo Giovanni, dice: "Figlio, ecco tua Madre". È evidente e logico il nesso: la Madre senza peccato, solo lei, l'Immacolata, diventa la Madre di tutti i redenti. È lei quindi la nuova Eva, su di Lei il Signore Dio posa le sue compiacenze, per mezzo di lei può far sentire ancora a tutta l'umanità l'immensità del suo amore misericordioso. Lei infine è la pre-redenta, che ci addìta la meta e ci rigènera come figli nella primitiva purezza. In questo nostro mondo, pervaso da inquinamenti di ogni genere, l'Immacolata ci richiama alla purezza del cuore, ai valori limpidi dello spirito, all'onestà dei nostri sentimenti e delle nostre azioni. Lei ci parla dell'ecologia dell'anima, di cui troppo poco ci occupiamo.
                            

        

      

      

      
        IN ITALIA L’IMMACOLATA E NON LA II DI AVVENTO
 INDULTO: Eminenza Reverendissima, è giunta a questo Dicastero la Sua lettera dello scorso 11 settembre nella quale richiedeva indulto rispetto alla normativa vigente, perché nel prossimo anno 2024 in tutte le Diocesi d'Italia si possa celebrare la solennità dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, nonostante la coincidenza con la Il Domenica di Avvento.
 Il Dicastero, considerate le ragioni esposte, in particolare il fatto che in Italia l'8 dicembre è giorno di precetto, in deroga al n. 5 delle Norme generali per l'ordinamento dell'Anno liturgico e del Calendario, concede l'8 dicembre 2024, in tutte le diocesi d'Italia si adottino i testi liturgici della solennità dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria.
        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					Immacolata Concezione della B. Vergine Maria
 (Solennità)

BIOGRAFIA
Il peccato dell'uomo è stato descritto efficacemente come una volontaria chiusura all'amore di Dio, un assurdo rifiuto, una barriera incolmabile, l'abbandono volontario di un benessere garantito dallo stesso Signore per vagare senza meta nelle strade scoscese del mondo. L'amore di Dio però, che è la sua stessa essenza, di sua natura è inarrestabile, l'amore è più forte del peccato: è per questo che possiamo e dobbiamo leggere tutta la nostra storia come una incessante ricerca dell'uomo smarrito e ferito dal peccato, da parte di Dio. Egli tenta in tutti i modi di rientrare nel cuore dell'uomo, l'uomo però ha un cuore che è diventato di pietra, insensibile ai richiami divini. Allora lo stesso Iddio crea per se un cuore puro, immune da ogni macchia, che lo faccia innamorare con l'intensità del suo amore di Padre. E' nel cuore purissimo di Maria che Dio sceglie di porre la sua dimora, lì sceglie di riversare tutto in bene di cui l'uomo si è volontariamente privato, scende in lei con la forza dello Spirito Santo, la rende feconda, esalando la sua verginità, la rende Madre del Cristo, la vuole come sua Madre, ce la offre come Madre. E' per questo che lei è concepita senza peccato, per questo lei è l'Immacolata concezione. E' quindi in lei che scopriamo il capolavoro di Dio, in lei rimiriamo la nostra perduta innocenza, in lei ancora scorgiamo, pieni di gioia e di stupore, la nostra ri-creazione in Cristo con una nuova somiglianza soprannaturale che ci configura al Creatore e Padre nella grazia santificante. In lei, come madre nostra e di Cristo, abbiamo ormai la fondata speranza di un recupero pieno della nostra dignità di Figli. L'immacolata ci sollecita a ricercare quella interiore purezza che ci rende splendenti dinanzi a Dio e al nostro prossimo.
MARTIROLOGIO
Solennità dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, che veramente piena di grazia e benedetta tra le donne, in vista della nascita e della morte salvifica del Figlio di Dio, fu sin dal primo momento della sua concezione, per singolare privilegio di Dio, preservata immune da ogni macchia della colpa originale, come solennemente definito da papa Pio IX, sulla base di una dottrina di antica tradizione, come dogma di fede, proprio nel giorno che oggi ricorre.
DAGLI SCRITTI...
Dai "Discorsi" di sant'Anselmo, vescovo

						Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al potere dell'uomo o disposte per la sua utilità si rallegrano, o Signora, di essere stati per mezzo tuo in certo modo risuscitati allo splendore che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia nuova inesprimibile. Erano tutte come morte le cose, poiché avevano perduto la dignità originale alla quale erano state destinate. Loro fine era di servire al dominio o alle necessità delle creature cui spetta di elevare la lode a Dio. Erano schiacciate dall'oppressione e avevano perso vivezza per l'abuso di coloro che s'erano fatti servi degli idoli. Ma agli idoli non erano destinate. Ora invece, quasi risuscitate, si rallegrano di essere rette dal dominio e abbellire dall'uso degli uomini che lodano Dio. Hanno esultato come di una nuova e inestimabile grazia sentendo che Dio stesso, lo stesso loro Creatore non solo invisibilmente le regge dall'alto, ma anche, presente visibilmente tra di loro, le santifica servendosi di esse. Questi beni così grandi sono venuti frutto benedetto del grembo benedetto di Maria benedetta. Per la pienezza della tua grazia anche le creature che erano negl'inferi si rallegrano nella gioia di essere liberate, e quelle che sono sulla terra gioiscono di essere rinnovate. Invero per il medesimo glorioso figlio della tua gloriosa verginità, esultano, liberati dalla loro prigionia, tutti i giusti che sono morti prima della sua morte vivificatrice, e gli angeli si rallegrano perché è rifatta nuova la loro città diroccata. O donna piena e sovrabbondante di grazia, ogni creatura rinverdisce, inondata dal traboccare della tua pienezza. O vergine benedetta e più che benedetta, per la cui benedizione ogni creatura è benedetta dal suo Creatore, e il Creatore è benedetto da ogni creatura. A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva generato dal suo seno uguale a se stesso e che amava come se stesso, e da Maria plasmò il Figlio, non un altro, ma il medesimo, in modo che secondo la natura fosse l'unico e medesimo figlio comune di Dio e di Maria. Dio creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva creato. E mentre aveva potuto creare tutte le cose dal nulla, dopo la loro rovina non volle restaurarle senza Maria. Dio dunque è il padre delle cose create, Maria la madre delle cose ricreate. Dio è padre della fondazione del mondo, Maria la madre della sua riparazione, poiché Dio ha generato colui per mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale tutte le cose sono state salvate. Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente è, e Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene. Davvero con te è il signore che volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto a te. (Disc. 52; PL 158, 955-956)


NOTA DAL MESSALE

					Fin dai secoli VII-VIII in Oriente, nove mesi esatti prima della festa della Natività (8 settembre), veniva celebrata una festa della «concezione» di Maria. Celebrata poi in Occidente dal sec. XI, questa solennità si inserisce nel contesto dell’AvventoNatale, congiungendo l’attesa messianica e il ritorno glorioso di Cristo con l’ammirata memoria della Madre. In tal senso questo periodo liturgico deve essere considerato un tempo particolarmente adatto per il culto della Madre del Signore (cf. Paolo VI, Marialis cultus, 4). Maria è la Tuttasanta, immune da ogni macchia di peccato, dallo Spirito Santo quasi plasmata e resa nuova creatura (cf. Lumen gentium, 56). Già profeticamente adombrata nella promessa fatta ai progenitori della vittoria sul serpente, Maria è la Vergine che concepirà e partorirà un figlio il cui nome sarà Emmanuele. Il dogma dell’Immacolata Concezione fu proclamato da Pio IX nel 1854.
 

																					

        

      

    

  
     Lunedì 09 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 35, 1-10; Sal.84; Lc 5, 17-26.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Ascoltate, genti, la parola del Signore, * annunciatela alle isole più lontane: * Coraggio, non temete! * Ecco, giunge il vostro Dio. (Cf. Ger 31, 10; Is 35, 4)

                            
    

    Atto Penitenziale

                    Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. Apriamo il nostro spirito al pentimento, per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.
 

                C: Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi.
 A: Signore pietà.
 C: Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

    Colletta

                Salga a te, o Padre, la voce della nostra preghiera, perché il desiderio di servirti ci conduca a celebrare con cuore puro il grande mistero dell'incarnazione del tuo Figlio unigenito. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

    
      Prima Lettura

      Is 35, 1-10
      Dal libro del profeta Isaia.
 Si rallegrino il deserto e la terra arida,
 esulti e fiorisca la steppa.
 Come fiore di narciso fiorisca;
 sì, canti con gioia e con giubilo.
 Le è data la gloria del Libano,
 lo splendore del Carmelo e di Saron.
 Essi vedranno la gloria del Signore,
 la magnificenza del nostro Dio.
 Irrobustite le mani fiacche,
 rendete salde le ginocchia vacillanti.
 Dite agli smarriti di cuore:
 «Coraggio, non temete!
 Ecco il vostro Dio,
 giunge la vendetta,
 la ricompensa divina.
 Egli viene a salvarvi».
 Allora si apriranno gli occhi dei ciechi
 e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
 Allora lo zoppo salterà come un cervo,
 griderà di gioia la lingua del muto,
 perché scaturiranno acque nel deserto,
 scorreranno torrenti nella steppa.
 La terra bruciata diventerà una palude,
 il suolo riarso sorgenti d'acqua.
 I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli
 diventeranno canneti e giuncaie.
 Ci sarà un sentiero e una strada
 e la chiameranno via santa;
 nessun impuro la percorrerà.
 Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere
 e gli ignoranti non si smarriranno.
 Non ci sarà più il leone,
 nessuna bestia feroce la percorrerà o vi sosterà.
 Vi cammineranno i redenti.
 Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore
 e verranno in Sion con giubilo;
 felicità perenne splenderà sul loro capo;
 gioia e felicità li seguiranno
 e fuggiranno tristezza e pianto.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.84
      

      
        RIT: Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.
      

      Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
 egli annuncia la pace.
 Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
 perché la sua gloria abiti la nostra terra.

         RIT: Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.

      Amore e verità s'incontreranno,
 giustizia e pace si baceranno.
 Verità germoglierà dalla terra
 e giustizia si affaccerà dal cielo.

         RIT: Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.

      Certo, il Signore donerà il suo bene
 e la nostra terra darà il suo frutto;
 giustizia camminerà davanti a lui:
 i suoi passi tracceranno il cammino.

         RIT: Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.

    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Ecco verrà il Signore,
 strapperà via il giogo della nostra schiavitù.
 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 5, 17-26
Dal Vangelo secondo Luca


        Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni.
 Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. Non trovando da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza.
 Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati». Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non Dio soltanto?».
 Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché pensate così nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire "Ti sono perdonati i tuoi peccati", oppure dire "Àlzati e cammina"? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te - disse al paralitico –: àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorificando Dio.
 Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      
        Preghiera dei Fedeli

        Su ognuno di noi il Signore ha un disegno di salvezza e di bontà; non sempre, però, noi sappiamo riconoscerlo e accettarlo a causa della nostra incredulità. Con umiltà e fede chiediamogli:
 
 Donaci, Signore, un cuore nuovo.
 
 Perché la Chiesa, popolo redento, perdonando instancabilmente i peccati degli uomini, diventi per loro «via santa» verso il Signore. Preghiamo:
 
 Perché tutti gli uomini vedano le cose prodigiose che il Signore va compiendo nella loro vita e lo lodino e ringrazino per le meraviglie del suo amore. Preghiamo:
 
 Perché i sofferenti incontrino anche oggi il Signore come loro salvatore. Preghiamo:
 
 Perché questa comunità parrocchiale percorra le vie della misericordia e della carità indicate dal Signore. Preghiamo:
 
 Perché aumenti il senso del bene comune e la grazia del Signore ci aiuti a scoprire che il nostro bene cresce con il bene dei fratelli. Preghiamo:
 
 Per gli anziani di questa comunità parrocchiale.
 Per quanti rendono più vivibile il nostro mondo attraverso la ricerca scientifica.
 
 O Padre, che fai germogliare anche la terra arida, fa' che, rinnovati profondamente dal tuo perdono, possiamo lodarti dinanzi agli uomini per la tua potenza e il tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore. Amen.

      

      Sulle Offerte
—(antica)—

                Accogli, o Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e concedi che il nostro sacrificio spirituale compiuto nel tempo sia per noi pegno della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Accogli benigno, o Signore, le nostre preghiere e donaci la tua protezione perché siamo degni di servire al tuo altare. Per Cristo nostro Signore.
            

      
        Prefazio

        È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Al suo primo avvento nell'umiltà della condizione umana * egli portò a compimento la promessa antica * e ci aprì la via + dell'eterna salvezza. ** Quando verrà di nuovo nello splendore della gloria, * ci chiamerà a possedere il regno promesso * che ora osiamo sperare + vigilanti nell'attesa. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

      

      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, * perché possiamo gioire davanti a te con cuore integro. (Cf. Sal 105, 4-5; Is 38, 3)
 Oppure: 
 Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio dicendo: * «Oggi abbiamo visto i prodigi del Signore». (Cf. Lc 5, 26)

                    

—(oppure)—

            Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, * perché possiamo gioire davanti a te con cuore integro. (Cf. Sal 105, 4-5; Is 38, 3)
 Oppure:
 Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio dicendo: * «Oggi abbiamo visto i prodigi del Signore». (Cf. Lc 5, 26)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Dio onnipotente, questo santo convito rafforzi e accresca i tuoi doni spirituali in tutti noi, perché custodiamo integra la fede e camminiamo sulla via della salvezza. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



      
        
          
            
              Commento alle letture: I tuoi peccati ti sono rimessi.

            

          

          
                                E' stato scritto che il profeta Isaia è uno dei più grandi poeti dell'Antico Testamento. Peccato che i suoi canti sono completamente ignorati dai nostri insegnanti di lettere e quindi dal grande pubblico degli studenti. Eppure le immagini hanno una immediatezza così vivida che sembra di toccarle con la mano, viverle in prima persona. Nel brano odierno ci viene descritta una “via santa” che solo i puri e i saggi, i redenti potranno percorrere. “Si rallegri il deserto e la terra arida; esulti e fiorisca la steppa”. La natura si veste di festa, gli animali perdono la loro ferocia, gli uomini si sentono pieni di energia correndo verso la libertà. E' chiara l'allusione alla liberazione dalla schiavitù babilonese, considerata come un secondo Esodo. Eppure tutto questo vuol essere solo una figura. Si pensi che cosa sarà quando verrà la realtà: essa non si farà attendere. Già il ritornello del salmo responsoriale ci fa ripetere: Ecco, il nostro Dio viene a salvarci”. La seconda lettura, il brano del vangelo di Luca, ci presenta Gesù in azione: egli illumina con la sua predicazione suscitando simpatia e ammirazione tanto che la gente fa ressa per ascoltare il suo insegnamento. Annunzia la remissione dei peccati, offrendo come garanzia la guarigione immediata del paralitico calato davanti a Lui dal tetto. Lo stupore della gente per la guarigione del paralitico è grande, ma più meraviglia dovremmo avere per il potere che Gesù, come vero figlio di Dio, possiede, quello cioè di perdonare i peccati. La malattia fisica ha senza dubbio, il suo peso nella vita dell'uomo, ma quella spirituale, che separa da Dio e rende degni di dannazione eterna, ha una valenza con conseguenze eterne. Questo potere Gesù lo lascia agli uomini perché nel suo nome siano rimessi i peccati. Una confessione fatta con sincerità e nel vivo desiderio di distruggere una vita di peccato ha più valore che far camminare un paralitico. Il cambiamento radicale del cuore ha effetti più strepitosi di quello di acquistare l'agilità delle gambe. Chi potrà mai dire quanti cambiamenti di vita, di condotta avvengono nel confessionale?
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					San Giovanni Diego Cuauhtlatoatzin
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Giovanni Diego (Cuautitlán, Messico, 1474 - Città del Messico 1548) fu, con la moglie, tra i primi indios a ricevere il Battesimo all'arrivo dei missionari francescani. Rimasto vedovo, intensificò la propria vita spirituale. Il 9 dicembre 1531, sulla collina di Tepeyac (oggi in Città del Messico), ebbe una visione della Vergine. In obbedienza alla Morenita, venne eretta una prima cappella presso la quale il veggente rimase, dedicandosi alla cura della chiesa e all'accoglienza dei numerosi pellegrini che iniziarono ad a vivere in quel luogo.
MARTIROLOGIO
San Giovanni Diego Cuauhtlatoatzin, che, di origine indigena, dotato di fede purissima, con la sua umiltà e il suo fervore fece sì che si edificasse il santuario in onore della Beata Maria Vergine di Guadalupe sul colle Tepeyac presso Città del Messico, dove ella apparve a lui ed egli si addormentò nel Signore.
COLLETTA PROPRIA

					O Dio, che per mezzo di san Giovanni Diego hai mostrato l’amore della santissima Vergine Maria per il tuo popolo, fa’ che, per sua intercessione, seguendo le esortazioni della nostra Madre di Guadalupe, possiamo compiere sempre la tua volontà. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
 Dal Comune dei santi: per un santo.
 

																					

        

      

    

  
     Martedì 10 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 40, 1-11; Sal.95; Mt 18, 12-14.

    

    ::                 Beata Vergine Maria di Loreto  (Memoria facoltativa)

    Antifona d'Ingresso

                                Ecco, il Signore verrà * e con lui tutti i suoi santi: * in quel giorno risplenderà una grande luce. (Cf. Zc 14, 5.7)

                            
    

    Atto Penitenziale

                    Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.
 

                C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

                    C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.

            C: Cristo pietà.

            A: Cristo pietà.

            C: Signore pietà.

            A: Signore pietà.
 

            

    Colletta

                O Dio, che hai fatto giungere ai confini della terra il lieto annuncio del Salvatore, fa' che tutti gli uomini accolgano con sincera esultanza la gloria del suo Natale. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

    
      Prima Lettura

      Is 40, 1-11
      Dal libro del profeta Isaìa
 "Consolate, consolate il mio popolo
 - dice il vostro Dio.
 Parlate al cuore di Gerusalemme
 e gridatele che la sua tribolazione è compiuta,
 la sua colpa è scontata,
 perché ha ricevuto dalla mano del Signore
 il doppio per tutti i suoi peccati".
 Una voce grida:
 "Nel deserto preparate la via al Signore,
 spianate nella steppa la strada per il nostro Dio.
 Ogni valle sia innalzata,
 ogni monte e ogni colle siano abbassati;
 il terreno accidentato si trasformi in piano
 e quello scosceso in vallata.
 Allora si rivelerà la gloria del Signore
 e tutti gli uomini insieme la vedranno,
 perché la bocca del Signore ha parlato".
 Una voce dice: "Grida",
 e io rispondo: "Che cosa dovrò gridare?".
 Ogni uomo è come l'erba
 e tutta la sua grazia è come un fiore del campo.
 Secca l'erba, il fiore appassisce
 quando soffia su di essi il vento del Signore.
 Veramente il popolo è come l'erba.
 Secca l'erba, appassisce il fiore,
 ma la parola del nostro Dio dura per sempre.
 Sali su un alto monte,
 tu che annunci liete notizie a Sion!
 Alza la tua voce con forza,
 tu che annunci liete notizie a Gerusalemme.
 Alza la voce, non temere;
 annuncia alle città di Giuda: "Ecco il vostro Dio!
 Ecco, il Signore Dio viene con potenza,
 il suo braccio esercita il dominio.
 Ecco, egli ha con sé il premio
 e la sua ricompensa lo precede.
 Come un pastore egli fa pascolare il gregge
 e con il suo braccio lo raduna;
 porta gli agnellini sul petto
 e conduce dolcemente le pecore madri".

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.95
      

      
        RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.
      

      Cantate al Signore un canto nuovo,
 cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
 Cantate al Signore, benedite il suo nome,
 annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

      In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
 a tutti i popoli dite le sue meraviglie.
 Dite tra le genti: "Il Signore regna!".
 Egli giudica i popoli con rettitudine.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

      Gioiscano i cieli, esulti la terra,
 risuoni il mare e quanto racchiude;
 sia in festa la campagna e quanto contiene,
 acclamino tutti gli alberi della foresta.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

      Esultino davanti al Signore che viene:
 sì, egli viene a giudicare la terra;
 giudicherà il mondo con giustizia
 e nella sua fedeltà i popoli.

         RIT: Ecco, il nostro Dio viene con potenza.

    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Il giorno del Signore è vicino:
 egli viene a salvarci.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 18, 12-14
Dal Vangelo secondo Matteo


        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 "Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita?
 In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite.
 Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      
        Preghiera dei Fedeli

        Nella sua misericordia il Signore va in cerca di chi si è allontanato da lui e sta soffrendo. Partecipi di quest'ansia del Signore, preghiamo dicendo:
 
 Rendici misericordiosi, Signore.
 
 Perché tutte le realtà ecclesiali manifestino il volto misericordioso e accogliente di Dio. Preghiamo:
 
 Perché di fronte agli episodi di violenza e di sfruttamento non rimaniamo indifferenti e inerti. Preghiamo:
 
 Perché quanti sono oppressi dalla malattia, dalla solitudine e dalla vecchiaia sperimentiamo che nel Signore Gesù si avvera per loro la profezia della consolazione. Preghiamo:
 
 Perché ognuno di noi sia buon pastore per coloro che il Signore ci ha messo vicino nel lavoro, nello studio, in casa e nessuno dei nostri amici si perda. Preghiamo:
 
 Perché quanti hanno sofferto, aspettando qualcosa che non si è mai avverato, non siano schiacciati dalla delusione, ma abbiano speranza in Colui che ogni giorno fa nuove tutte le cose. Preghiamo:
 
 Per le comunità che seguono giovani in difficoltà.
 Per quanti oggi, morendo, si incontreranno con la gloria del Signore.
 
 O Padre, che nel tuo grande amore ci rincorri per i sentieri della nostra esistenza, accogli la preghiera e l'impegno che ti offriamo insieme al sacrificio di Cristo. Con te egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

      

      Sulle Offerte
—(antica)—

                Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all'estrema povertà dei nostri meriti supplisca l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Accogli, Dio onnipotente, il sacrificio che ti offriamo, e donaci di esprimere nelle opere la passione del tuo Figlio che celebriamo nel mistero. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
            

      
        Prefazio

        È veramente giusto renderti grazie * e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, * Padre onnipotente, + principio e fine di tutte le cose. ** Tu ci hai nascosto il giorno e l'ora in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, * apparirà sulle nubi del cielo + rivestito di potenza e splendore. ** In quel giorno tremendo e glorioso passerà il mondo presente * e sorgeranno cieli nuovi + e terra nuova. ** Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, * perché lo accogliamo nella fede * e testimoniamo nell'amore + la beata speranza del suo regno. ** Nell'attesa del suo ultimo avvento, * insieme agli angeli e ai santi, * cantiamo unanimi + l'inno della tua gloria: **

      

      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Il giudice giusto darà la corona di giustizia * a coloro che hanno atteso con amore la sua venuta. (Cf. 2 Tm 4, 8)
 Oppure: 
 Questa è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, * che neanche uno di questi piccoli si perda. (Cf. Mt 18, 14)

                    

—(oppure)—

            Il giudice giusto darà la corona di giustizia * a coloro che hanno atteso con amore la sua venuta. (Cf. 2 Tm 4, 8)
 Oppure:
 Questa è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, * che neanche uno di questi piccoli si perda. (Cf. Mt 18, 14)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Il pegno della redenzione eterna che abbiamo ricevuto, o Signore, ci sia di aiuto nella vita presente e ci guidi alla gloria futura. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



      
        
          
            
              Commento alle letture: Smarriti e ricercati.

            

          

          
                                Percepiamo spesso quel particolare tipo di smarrimento che deriva proprio dal primo peccato e da quelli attuali che ci affliggono. L'esperienza del peccato è la forma peggiore di angoscioso disorientamento che possiamo sperimentare: lontani da Dio, nudi e spauriti, perdiamo la percezione della nostra vera identità e della nostra dignità, perdiamo il rapporto di comunione con Dio, con i nostri fratelli e perfino con noi stessi. È consolante sapere da tutta la storia, che lo stesso Signore si è posto fin dal principio alla nostra ricerca e ha intessuto un piano di salvezza e di recupero dell'umanità, che ha avuto il suo culmine con la morte del pastore buono che s'immola sulla croce per le sue pecorelle. Cristo, anche per una sola delle sue pecore, avrebbe dato la vita pur di riaverla nell'ovile sana e salva. Lo afferma esplicitamente lo stesso Signore: “il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno solo di questi piccoli”. La volontà di Dio è chiara: egli vuole che tutti siano salvi e i dispersi siano cercati e ritrovati, anche a costo della vita del Figlio suo. Ciò perché non manchi mai il motivo della gioia e della festa. “Se gli riesce di trovarla, - dice ancora Gesù - in verità vi dico, si rallegrerà per quella, più che per le novantanove che non si erano smarrite”. È la gioia umana e divina, è il noto banchetto organizzato per il figlio che ritorna dopo l'abbraccio e il perdono paterno; è un anticipo e un “segno” della festa pasquale, della risurrezione finale, a cui tutti tendiamo. È anche la misura vera del nostro valore agli occhi di Dio!, la stima e l'amore che egli nutre per ciascuno di noi!
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					Beata Vergine Maria di Loreto
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
La Santa Casa, identificata dalla tradizione come casa della beata Vergine Maria, è custodita e venerata a Loreto. La narrazione agiografica attribuisce agli angeli il trasporto miracoloso nella notte tra il 9 e il 10 dicembre 1294. Attorno a essa è stato edificato il santuario, frequentato da numerosi pellegrini desiderosi di confermare la loro fede nel Verbo di Dio fatto carne per noi.
Preghiera a Maria, vergine lauretana

					O Maria Vergine Lauretana,
 il mondo ha nostalgia di te!
 La tua piccola "casa" è memoria eloquente
 di valori perduti ma ancora sognati:
 le povere pietre silenziosamente parlano
 e gridano che è Dio la vera ricchezza;
 la semplicità insegna e dolcemente ricorda
 che l'umiltà è la terra della vera grandezza.
 
 O Maria, Vergine Lauretana:
 il silenzio della tua "casa"
 custodisce un sì che ci appartiene
 e al quale noi tutti apparteniamo:
 è il sì che ha interrotto
 la catena dei nostri "no";
 è il sì che è diventato Corpo del Figlio di Dio,
 Salvatore del mondo ieri, oggi e sempre.
 
 O Maria, Vergine Lauretana:
 mentre passano i secoli ed i millenni,
 noi ci appoggiamo al tuo Cuore di Madre
 per intonare nel nostro povero cuore 
 la melodia del tuo sì,
 che ci riempie di Eterno
 e ci rende pellegrini felici
 verso la "Santa Casa" dei figli di Dio.
 Amen.
 

																					DA VEDERE (links esterni):

						Santuario - Santa Casa di Loreto (AN)
	Loreto - Santuario Mariano
	LITANIE LAURETANE [su vatican.va]


									

        

      

    

  
     Mercoledì 11 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 40, 25-31; Sal.102; Mt 11, 28-30.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Il Signore viene, non tarderà: * metterà in luce i segreti delle tenebre * e si rivelerà a tutte le genti. (Cf. Ab 2, 3; 1 Cor 4, 5)

                            
    

    Atto Penitenziale

                    Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucarestia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.
 

                C: Pietà di noi, Signore.
 A: Contro di te abbiamo peccato.
 C: Mostraci, Signore, la tua misericordia.
 A: E donaci la tua salvezza
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

    Colletta

                Dio onnipotente, che ci comandi di preparare la via a Cristo Signore, donaci, nella tua benevolenza, di non lasciarci abbattere dalle nostre debolezze, mentre attendiamo la consolante presenza del medico celeste. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

    
      Prima Lettura

      Is 40, 25-31
      Dal libro del profeta Isaìa
 "A chi potreste paragonarmi,
 quasi che io gli sia pari?" dice il Santo.
 Levate in alto i vostri occhi e guardate:
 chi ha creato tali cose?
 Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito
 e le chiama tutte per nome;
 per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza
 non ne manca alcuna.
 Perché dici, Giacobbe,
 e tu, Israele, ripeti:
 "La mia via è nascosta al Signore
 e il mio diritto è trascurato dal mio Dio"?
 Non lo sai forse?
 Non l'hai udito?
 Dio eterno è il Signore,
 che ha creato i confini della terra.
 Egli non si affatica né si stanca,
 la sua intelligenza è inscrutabile.
 Egli dà forza allo stanco
 e moltiplica il vigore allo spossato.
 Anche i giovani faticano e si stancano,
 gli adulti inciampano e cadono;
 ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza,
 mettono ali come aquile,
 corrono senza affannarsi,
 camminano senza stancarsi.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.102
      

      
        RIT: Benedici il Signore, anima mia.
      

      Benedici il Signore, anima mia,
 quanto è in me benedica il suo santo nome.
 Benedici il Signore, anima mia,
 non dimenticare tutti i suoi benefici.

         RIT: Benedici il Signore, anima mia.

      Egli perdona tutte le tue colpe,
 guarisce tutte le tue infermità,
 salva dalla fossa la tua vita,
 ti circonda di bontà e misericordia.

         RIT: Benedici il Signore, anima mia.

      Misericordioso e pietoso è il Signore,
 lento all'ira e grande nell'amore.
 Non ci tratta secondo i nostri peccati
 e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

         RIT: Benedici il Signore, anima mia.

    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Ecco, viene il Signore a salvare il suo popolo:
 beati coloro che sono preparati all'incontro.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 11, 28-30
Dal Vangelo secondo Matteo


        In quel tempo, Gesù disse: "Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

    
      Preghiera dei Fedeli

      Veramente il Signore è padre buono e misericordioso, speranza sicura e concreta per ogni uomo affaticato e oppresso. Pieni di confidenza lo preghiamo dicendo:
 
 Signore, dona forza a quanti sperano in te.
 
 Perché il Signore sostenga la sua Chiesa, la renda forte nella debolezza, libera nella schiavitù, fedele nella tentazione. Preghiamo:
 
 Perché i governanti del mondo si facciano carico delle istanze evangeliche e operino in favore degli oppressi e degli emarginati. Preghiamo:
 
 Perché chi soffre raccolga l'invito del vangelo a trovare ristoro e conforto nel Signore. Preghiamo:
 
 Perché questa comunità parrocchiale cerchi sempre tempi e modi per alleviare le sofferenze dei fratelli. Preghiamo:
 
 Perché ogni uomo scopra il valore profondo del lavoro come partecipazione all'opera creatrice di Dio, come strumento per la propria realizzazione e come aiuto alle necessità dei fratelli. Preghiamo:
 
 Per le "Caritas" (parrocchiale, diocesana, italiana, internazionale).
 Per chi pensa di essere dimenticato da Dio.
 
 Salga a te, o Padre, la nostra preghiera e fa' che in Cristo tuo Figlio, mite ed umile di cuore, il nostro animo possa trovare vero ristoro. Egli è Dio e con te vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

    

    Sulle Offerte
—(antica)—

                Sempre si rinnovi, o Signore, l'offerta di questo sacrificio che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Dio onnipotente, l'umile offerta che presentiamo ti sia gradita e ci purifichi nel corpo e nello spirito. Per Cristo nostro Signore.
            

    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Al suo primo avvento nell'umiltà della condizione umana * egli portò a compimento la promessa antica * e ci aprì la via + dell'eterna salvezza. ** Quando verrà di nuovo nello splendore della gloria, * ci chiamerà a possedere il regno promesso * che ora osiamo sperare + vigilanti nell'attesa. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

    

  
    
      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Ecco, il Signore nostro viene con potenza, * perché si aprano gli occhi dei suoi servi. (Cf. Is 40, 10; 35, 5)
 Oppure: 
 «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, * e io vi darò ristoro», dice il Signore. (Mt 11, 28)

                    

—(oppure)—

            Ecco, il Signore nostro viene con potenza, * perché si aprano gli occhi dei suoi servi. (Cf. Is 40, 10; 35, 5)
 Oppure:
 «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, * e io vi darò ristoro», dice il Signore. (Mt 11, 28)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: la forza divina di questo sacramento ci purifichi dal peccato e ci prepari alle feste del Natale. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            I santi doni da te ricevuti ci rinnovino, o Signore, perché possiamo progredire nel tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



      
        
          
            
              Commento alle letture: Un carico leggero.

            

          

          
                                C'è un bell'invito oggi per tutti noi che stiamo, giorno dopo giorno, entrando nel clima natalizio, carichi dei nostri fardelli e spesso affaticati e oppressi dalle alterne vicende della nostra vita: «Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». La nostra vita è un libro sempre aperto per il Signore: egli sa delle nostre vicende personali, legge ad ogni istante la storia del mondo e si preoccupa paternamente per tutti e per ognuno di noi. Cristo viene a redimere la nostra storia e ci sollecita ad andare con fiducia da lui per liberarci dalle nostre stanchezze e dalle nostre oppressioni. Egli sa che non siamo capaci a portare da soli certi pesi, né siamo capaci di liberarci dalle nostre stanchezze e dalle nostre infelicità. Abbiamo bisogno di un rifugio e di un ristoro sicuri, di una consolazione vera e di una gioia autentica e duratura. Il giogo che egli ci affida, la fatica del nostro ritorno a lui e l'impegno necessario per seguire i suoi precetti è “dolce” e “leggero”, perché quel peso e quella fatica se la uniamo alla grande fatica che egli ha sostenuto per noi, portando con la croce i pesi più grandi, i nostri peccati, concorre ancora ad essere motivo di salvezza e di redenzione. Gesù si definisce “mite ed umile di cuore”, proponendosi come nostro modello e indicandoci la via per andare da lui: occorrono mitezza ed umiltà, le virtù che frenano le nostre inquietudini e ci predispongono ad una vera comunione con Cristo e con i nostri fratelli.
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					San Damaso I
Papa (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Spagnolo di origine, Damaso nacque nel 305 da una famiglia di funzionari del Laterano. Ordinato Sacerdote egli si interessa degli archivi della chiesa, che sta appena uscendo dalla clandestinità. La storia passata è stata costellata da martiri gloriosi che, senza la sua opera, rischierebbero di cadere nel dimenticatoio, privando così la chiesa delle sue migliori ricchezze. Nel 366 venne eletto Papa, ma un suo rivale l'ostacolò non poco nella sua opera pastorale. Egli comunque tenne i contatti con tutti i grandi teologi del suo tempo: era ben consapevole che spettava loro il compito di delineare nella migliore ortodossia i fondamenti teologici e la spiritualità del cristianesimo. Dobbiamo al Papa Damaso la traduzione della Bibbia, da lui stesso voluta ed attuata da San Girolamo. Nelle sue iscrizioni sulle tombe dei martiri possiamo scorgere la sublime teologia della croce, della morte e della gloriosa risurrezione. Sulla sua casa paterna sorgerà per suo volere una gloriosa basilica dedicata a S. Lorenzo martire. Mori nel 384 e dopo breve tempo trovò meritatamente posto nell'elenco dei Santi che egli stesso aveva iniziato.
MARTIROLOGIO
San Damaso I, papa, che, nelle difficoltà dei suoi tempi, convocò molti sinodi per difendere la fede nicena contro gli scismi e le eresie, incaricò san Girolamo di tradurre in latino i libri sacri e onorò i sepolcri dei martiri adornandoli di versi.
DAGLI SCRITTI...
Dai "Discorsi" del beato Isacco della Stella, abate

						Il Figlio di Dio è il primogenito tra molti fratelli; essendo unico per natura, mediante la grazia si è associato molti, perché siano uno solo con lui. Infatti «a quanti l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio» (Gv 1, 12). Divenuto perciò figlio dell'uomo, ha fatto diventare figli di Dio molti. Se ne è dunque associati molti, lui che è unico nel suo amore e nel suo potere; ed essi, pur essendo molti per generazione carnale, sono con lui uno solo per generazione divina. Il Cristo è unico, perché Capo e Corpo formano un tutt'uno. Il Cristo è unico perché è figlio di un unico Dio in cielo e di un'unica madre in terra. Si hanno insieme molti figli e un solo figlio. Come infatti Capo e membra sono insieme un solo figlio e molti figli, così Maria e la Chiesa sono una sola e molte madri, una sola e molte vergini. Ambedue madri, ambedue vergini, ambedue concepiscono per opera dello Spirito santo senza concupiscenza, ambedue danno al Padre figli senza peccato. Maria senza alcun peccato ha generato al corpo il Capo, la Chiesa nella remissione di tutti i peccati ha partorito al Capo il corpo. Tutt'e due sono madri di Cristo, ma nessuna delle due genera il tutto senza l'altra. Perciò giustamente nelle Scritture divinamente ispirate quel ch'è detto in generale della vergine madre Chiesa, s'intende singolarmente della vergine madre Maria; e quel che si dice in modo speciale della vergine madre Maria, va riferito in generale alla vergine madre Chiesa; e quanto si dice d'una delle due, può essere inteso indifferentemente dell'una e dell'altra. Anche la singola anima fedele può essere considerata come Sposa del Verbo di Dio, madre figlia e sorella di Cristo, vergine e feconda. Viene detto dunque in generale per la Chiesa, in modo speciale per Maria, in particolare anche per l'anima fedele, dalla stessa Sapienza di Dio che è il Verbo del Padre: Fra tutti questi cercai un luogo di riposo e nell'eredità del Signore mi stabili (cfr. Sir 24, 12). Eredità del Signore in modo universale è la Chiesa, in modo speciale Maria, in modo particolare ogni anima fedele. Nel tabernacolo del grembo di Maria Cristo dimorò nove mesi, nel tabernacolo della fede della Chiesa sino alla fine del mondo, nella conoscenza e nell'amore dell'anima fedele per l'eternità. (Disc. 51; PL 194, 1862-1863. 1865)


NOTA DAL MESSALE

					Damaso (Roma, 305 ca. - 11 dicembre 384), diacono di papa Liberio (352-366), dopo aver accompagnato il suo vescovo nell’esilio impostogli dall’imperatore a causa dell’opposizione alla politica filoariana della corte, gli succedette nel pontificato. Lottò per l’unità della Chiesa di Roma, turbata da forti contrapposizioni interne, e affermò con vigore il primato della Sede Apostolica. Promosse il culto dei martiri, redigendo numerose ed eleganti epigrafi in loro memoria. Affidò a san Girolamo la revisione della traduzione latina della Bibbia.
 
 Dal Comune dei pastori: per un papa.
 

													COLLETTA PROPRIA

					Concedi a noi, o Signore, di celebrare sempre i meriti dei tuoi martiri che il santo papa Damaso ci insegnò ad amare e custodire. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
 

																	

        

      

    

  
     Giovedì 12 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Is 41, 13-20; Sal.144; Mt 11, 11-15.

    

    ::                 Beata Vergine Maria di Guadalupe  (Memoria facoltativa)

    Antifona d'Ingresso

                                Tu sei vicino, o Signore, e tutte le tue vie sono verità; * fin dal principio, dalle tue testimonianze * ho conosciuto che in eterno tu sei. (Cf. Sal 118, 151-152)

                            
    

    Atto Penitenziale

                    Umili e penitenti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e santo, perché abbia pietà anche di noi.
 

                C: Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi.
 A: Signore pietà.
 C: Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

    Colletta

                Ridesta i nostri cuori, o Padre, a preparare le vie del tuo Figlio unigenito, e fa' che, per la sua venuta, possiamo servirti con purezza di spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

    
      Prima Lettura

      Is 41, 13-20
      Dal libro del profeta Isaia.
 Io sono il Signore, tuo Dio,
 che ti tengo per la destra
 e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto».
 Non temere, vermiciattolo di Giacobbe,
 larva d'Israele;
 io vengo in tuo aiuto - oràcolo del Signore –,
 tuo redentore è il Santo d'Israele.
 Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova,
 munita di molte punte;
 tu trebbierai i monti e li stritolerai,
 ridurrai i colli in pula.
 Li vaglierai e il vento li porterà via,
 il turbine li disperderà.
 Tu, invece, gioirai nel Signore,
 ti vanterai del Santo d'Israele.
 I miseri e i poveri cercano acqua ma non c'è;
 la loro lingua è riarsa per la sete.
 Io, il Signore, risponderò loro,
 io, Dio d'Israele, non li abbandonerò.
 Farò scaturire fiumi su brulle colline,
 fontane in mezzo alle valli;
 cambierò il deserto in un lago d'acqua,
 la terra arida in zona di sorgenti.
 Nel deserto pianterò cedri,
 acacie, mirti e ulivi;
 nella steppa porrò cipressi,
 olmi e abeti;
 perché vedano e sappiano,
 considerino e comprendano a un tempo
 che questo ha fatto la mano del Signore,
 lo ha creato il Santo d'Israele.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.144
      

      
        RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.
      

      O Dio, mio re, voglio esaltarti
 e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
 Buono è il Signore verso tutti,
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

         RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.

      Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
 e ti benedicano i tuoi fedeli.
 Dicano la gloria del tuo regno
 e parlino della tua potenza.

         RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.

      Facciano conoscere agli uomini le tue imprese
 e la splendida gloria del tuo regno.
 Il tuo regno è un regno eterno,
 il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

         RIT: Il Signore è misericordioso e grande nell'amore.

    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Stillate, cieli, dall'alto
 e le nubi facciano piovere il Giusto;
 si apra la terra
 e germogli il Salvatore.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 11, 11-15
Dal Vangelo secondo Matteo


        In quel tempo, Gesù disse alle folle:
 «In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.
 Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono.
 Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell'Elìa che deve venire.
 Chi ha orecchi, ascolti!».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      
        Preghiera dei Fedeli

        La Parola di Dio ci ha ricordato le meraviglie che il Signore continuamente compie nella nostra vita. Con cuore grato preghiamo dicendo:
 
 Noi ti ringraziamo, o Padre.
 
 Sei nostro Padre e ci tieni per mano:
 Ci rendi forti di fronte al male:
 Tieni conto soltanto dei nostri lati positivi:
 Ascolti il grido dei poveri:
 Rendi feconda la nostra terra e benedici il lavoro delle nostre mani:
 Non ti stanchi mai delle nostre debolezze:
 Per il battesimo ci fai più grandi degli antichi profeti:
 Ci chiami a possedere il tuo regno:
 Ci dai diritti di sentirci tuoi figli:
 Tu, il Santo, vivi in mezzo a noi:
 In Gesù ci rendi partecipi della tua pienezza:
 Ci fai ascoltare ogni giorno la tua Parola:
 Ci dai la grazia di riconoscere in Gesù il Signore e il Salvatore:
 
 O Padre, tu rinnovi ogni dono e ogni benedizione nel sacrificio del tuo Figlio. accogli il nostro umile grazie, a nome anche di tutti gli uomini, in unione con il grazie perenne dell'eucaristia. Per Cristo nostro Signore. Amen.

      

      Sulle Offerte
—(antica)—

                Accogli, o Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e concedi che il nostro sacrificio spirituale compiuto nel tempo sia per noi pegno della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            L'offerta che ti presentiamo, o Signore, ottenga ai tuoi fedeli i doni dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.
            

      
        Prefazio

        È veramente giusto renderti grazie * e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, * Padre onnipotente, + principio e fine di tutte le cose. ** Tu ci hai nascosto il giorno e l'ora in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, * apparirà sulle nubi del cielo + rivestito di potenza e splendore. ** In quel giorno tremendo e glorioso passerà il mondo presente * e sorgeranno cieli nuovi + e terra nuova. ** Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, * perché lo accogliamo nella fede * e testimoniamo nell'amore + la beata speranza del suo regno. ** Nell'attesa del suo ultimo avvento, * insieme agli angeli e ai santi, * cantiamo unanimi + l'inno della tua gloria: **

      

      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Viviamo in questo mondo con giustizia e pietà, * nell'attesa che si compia la beata speranza * e venga nella gloria il nostro Dio. (Cf. Tt 2, 12-13)
 Oppure: 
 Il regno dei cieli subisce violenza * e i violenti se ne impadroniscono. (Mt 11, 12)

                    

—(oppure)—

            Viviamo in questo mondo con giustizia e pietà, * nell'attesa che si compia la beata speranza e venga nella gloria il nostro Dio. (Cf. Tt 2, 12-13)
 Oppure:
 Il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. (Mt 11, 12)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            O Signore, che ci nutri di Cristo, pane vivo, formaci alla scuola di Cristo maestro, perché conosciamo la tua verità e la viviamo nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



      
        
          
            
              Commento alle letture: Accettare, accogliere.

            

          

          
                                L'attesa messianica aveva assunto nel corso della storia del popolo d'Israele connotati molto diversi; pochi avevano compreso il significato autentico della venuta del Messia, molti invece avevano riposto la speranza nella promessa di un nuovo regno e nell'avvento di nuove grandezze e di potere o, al più, di liberazione solo da altre umane oppressioni e tirannie. La classe dirigente, che deteneva il potere religioso al tempo di Gesù, si era impadronita con violenza di questo falso credo e cercava di conservarlo e di proporlo ad oltranza. Questo è il presupposto di ogni rifiuto del vero piano salvifico divino; sarà uno dei motivi della condanna di Gesù. È anche motivo della non accettazione della predicazione e del battesimo di Giovanni Battista. Sta avvenendo un passaggio storico, una svolta decisiva. Giovanni addita al mondo “l'agnello di Dio che toglie i peccati del mondo”, egli è un grande profeta, il più grande tra i nati di donna, l'ultimo dei profeti del vecchio testamento, legato da prima della nascita al Cristo. È il nuovo Elia, ma ancora una volta molti non l'accettano. È la sorte dei profeti essere incompresi, respinti e violentati. È l'assurdo della storia degli uomini che attendono per secoli una venuta importante e decisiva e poi non sanno riconoscere e rifiutano l'evento salvifico finale. Saper leggere la storia della salvezza, saper riconoscere gli inviati di Dio e i suoi doni di salvezza, è frutto dello Spirito, sgorga dalla fede e non della povera intelligenza umana. Chiediamo oggi di poter sempre accogliere la parola salvifica ed essere portatori della Buona novella.
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					Beata Vergine Maria di Guadalupe
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Il 9 dicembre 1531, Giovanni Diego, un indio azteco tra i primi convertiti al cristianesimo all'inizio della conquista spagnola del Messico, giunse ai piedi della collina di Tepeyac (oggi in Città del Messico). Qui egli ebbe la visione di una «Signora bellissima», che si presentò come «la santa Vergine Maria, Madre del vero Dio» e chiese che le fosse eretta una chiesa in quel luogo, promettendo di manifestare a tutti la sua amorevolezza e il suo aiuto. Di fronte alla resistenza del vescovo, la Morenita il 12 dicembre impresse sulla tilma di Juan Diego la sua immagine. Convinto da questo segno miracoloso, il vescovo eresse un primo santuario (1553), detto «di Guadalupe» come quello già esistente in Spagna dal secolo XIV. L'edificio fu ripetutamente ampliato per accogliere i sempre più numerosi pellegrini, attratti dall'immagine miracolosa. La Madonna di Guadalupe è stata riconosciuta dalle Chiese di quel continente come la «grande missionaria che portò il Vangelo alla nostra America» (Documento di Aparecida, 269).
COLLETTA PROPRIA

					O Dio, Padre di misericordia, che hai affidato il tuo popolo alla materna protezione della santissima Madre del tuo Figlio, fa’ che tutti coloro che invocano la beata Vergine di Guadalupe ricerchino con fede più ardente il progresso dei popoli sulla via della giustizia e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
 
 Dal Comune della beata Vergine Maria.
 

																					

        

      

    

  
     Venerdì 13 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: rosso

      Letture del giorno: Is 48, 17-19; Sal.1; Mt 11, 16-19.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Beata la vergine * che, rinunciando a se stessa e prendendo la croce, * ha imitato il Signore, * sposo delle vergini e principe dei martiri.

                            
    

    Colletta

                Riempi di gioia e di luce il tuo popolo, o Signore, per l'intercessione gloriosa della santa vergine e martire Lucia, perché noi, che festeggiamo qui in terra la sua nascita al cielo, possiamo contemplare con i nostri occhi la tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

    
      Prima Lettura

      Is 48, 17-19
      Dal libro del profeta Isaia.
 Così dice il Signore tuo redentore, il Santo di Israele:
 "Io sono il Signore tuo Dio
 che ti insegno per il tuo bene,
 che ti guido per la strada su cui devi andare.
 Se avessi prestato attenzione ai miei comandi,
 il tuo benessere sarebbe come un fiume,
 la tua giustizia come le onde del mare.
 La tua discendenza sarebbe come la sabbia
 e i nati dalle tue viscere come i granelli d'arena;
 non sarebbe mai radiato né cancellato
 il tuo nome davanti a me".

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.1
      

      
        RIT: Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.
      

      Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
 non resta nella via dei peccatori
 e non siede in compagnia degli arroganti,
 ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
 la sua legge medita giorno e notte.

         RIT: Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.

      È come albero piantato lungo corsi d'acqua,
 che dà frutto a suo tempo:
 le sue foglie non appassiscono
 e tutto quello che fa, riesce bene.

         RIT: Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.

      Non così, non così i malvagi,
 ma come pula che il vento disperde;
 poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
 mentre la via dei malvagi va in rovina.

         RIT: Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita.

    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Il Signore viene, andiamogli incontro:
 egli è il principe della pace.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 11, 16-19
Dal Vangelo secondo Matteo


        In quel tempo, Gesù disse alle folle:
 «A chi posso paragonare questa generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano:
 "Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato,
 abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!".
 È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: "È indemoniato". È venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: "Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori".
 Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore conduce il suo popolo per la strada della salvezza. Chiediamogli di essere attenti alle sue indicazioni e diciamo:
 
 Fa' che ti riconosciamo, o Signore.
 
 Nella Chiesa che hai voluto come comunità di salvezza e ci parla nel tuo nome:
 
 Nei bambini che vengono alla luce e ci ricordano il tuo amore fedele per il mondo:
 
 Nella gioia che nasce da un'amicizia vera, dal perdono generoso, dall'aiuto gratuito offerto, dall'intimità dei coniugi:
 
 Nelle prove della vita, nell'insicurezza per il domani, nell'esperienza quotidiana dei nostri limiti, nelle difficoltà del vivere insieme:
 
 Nel bene che fiorisce ovunque, nella verità che ci viene dal di fuori dei nostri gruppi, in ogni frammento di autentica novità che metti intorno a noi:
 
 Per chi è disfattista e scontento.
 Per chi deve fare delle scelte decisive nella vita.
 
 O Padre, che in Gesù ci hai mostrato la strada che porta a te, accogli la nostra preghiera e fa' che ti riconosciamo sempre Signore della nostra vita. Te lo chiediamo per Cristo Gesù, nostro fratello e redentore, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

    

    Sulle Offerte
—(antica)—

                I doni che ti presentiamo nel glorioso ricordo di santa N. ti siano graditi, o Signore, come fu preziosa ai tuoi occhi l'offerta della sua vita. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Il sacrificio che offriamo alla tua maestà, Signore, giovi alla nostra salvezza e sia gradito al tuo amore di Padre. Per Cristo nostro Signore.
            

    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + e magnificarti nella lode dei tuoi santi. ** La loro passione fa risplendere le opere mirabili della tua potenza: * sei tu che infondi l'ardore della fede, concedi la fermezza della perseveranza * e doni nel combattimento la vittoria, + per Cristo Signore nostro. ** Per questo dono della tua benevolenza * i cieli e la terra innalzano a te un cantico nuovo di adorazione. * E noi, con tutti gli angeli del cielo, + proclamiamo senza fine la tua lode: **

    

  
    
      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                L'Agnello assiso sul trono * li guiderà alle sorgenti della vita. (Cf. Ap 7, 17)

                    

—(oppure)—

            O Dio, che hai glorificato tra i santi la beata N. con la duplice corona della verginità e del martirio, per la potenza di questo sacramento donaci di superare con forza ogni male, per raggiungere la gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Nutriti con il pane del cielo, umilmente ti preghiamo, Signore: fa' che otteniamo il perdono delle colpe, la salute del corpo, la grazia e la gloria eterna dell'anima. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



      
        
          
            
              Commento alle letture: Partecipare alla danza.

            

          

          
                                Il rifiuto gratuito ha in sé dell'assurdo. Allora ecco lo sforzo insane e continuo di cercare pretesti per giustificare il proprio disimpegno. Era l'atteggiamento dei nemici del Signore, sempre a caccia di appigli per denigrare e diffamare. Così hanno fatto con Giovanni Battista, accusato di essere posseduto da un demònio perché rigido ed austero...; così tentano di fare con Cristo che mangia e beve con i peccatori ed è amico dei pubblicani. Per chi non vuole aderire alla fede c'è sempre un pretesto per rifiutarla; per chi vuole giustificare il proprio disimpegno e la propria immoralità c'è sempre una scusa da accampare e cercare costantemente negli altri, in qualcuno che a torto o a ragione agisce come noi o peggio di noi. L'evento messianico è un invito alla gioia, alla danza, gli stessi angeli di Dio alla nascita del Salvatore scenderanno a cantare la gloria di Dio e la pace per gli uomini. Gli uomini però sapranno ancora una volta opporre un rifiuto adducendo la motivazione degli impegni pressanti della vita e le mille distrazioni che distolgono dai veri obiettivi della umana esistenza. È grave restare fuori del banchetto di Dio, dopo aver ricevuto l'invito gratuito a partecipare alle nozze, è grave sentirsi dire “non vi conosco”. È ormai prossimo il Natale: è l'ennesimo invito alla danza, cerchiamo di non mancare alla festa. Che non debba ripetersi l'accusa che l'evangelista Giovanni ci muove: “La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta”, e ancora: “Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto”. Sarebbe un brutto natale!
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					Santa Lucia
Vergine e Martire (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
La vita di Santa Lucia la si desume più dalla tradizione popolare che dalla storia; questa ci dice che è una martire siracusana, nativa quindi della bella Sicilia, che fu martirizzata verso il 304, durante la persecuzione di Diocleziano. Una iscrizione del V secolo testimonia il culto che le fu reso nella sua città. Un secolo più tardi la pietà popolare impose questo culto alla chiesa di Roma. Il suo nome lo troviamo inserito nella preghiera eucaristica tra i primi martiri della cristianità. Il suo nome e il suo glorioso martirio evocano la luce e non solo quella splendida del sole, ma ancor più quella radiosa della grazia. Nei Paesi del nord Europa è molto conosciuta e venerata, la celebrano gruppi di ragazze, incoronate di candele accese.
MARTIROLOGIO
Memoria di santa Lucia, vergine e martire, che custodì, finché visse, la lampada accesa per andare incontro allo Sposo e, a Siracusa in Sicilia condotta alla morte per Cristo, meritò di accedere con lui alle nozze del cielo e di possedere la luce che non conosce tramonto.
DAGLI SCRITTI...
Dal trattato "La contemplazione di Dio" di Guglielmo, abate di Saint-Thierry

						Tu solo sei veramente il Signore: il tuo dominio su di noi è la nostra salvezza e il servire a te significa per noi essere da te salvati. E qual è la tua salvezza, o Signore, al quale appartiene la salvezza e la benedizione sul tuo popolo, se non ottenere da te di amarti ed essere da te amati? Perciò, Signore, hai voluto che il figlio della tua destra e l'uomo che per te hai reso forte, fosse chiamato Gesù, cioè salvatore, infatti è lui che «salverà il suo popolo dai suoi peccati» (Mt 1, 21) e «in nessun altro c'è salvezza» (At 4, 12). Egli ci ha insegnato ad amarlo, quando per primo ci ha amati fino alla morte di croce, incitandoci con l'amore e la predilezione ad amare lui, che per primo ci ha amati sino alla fine. Proprio così: ci hai amati per primo, perché noi ti amassimo; non che tu avessi bisogno del nostro amore, ma perché noi non potevamo essere ciò per cui ci hai creati se non amandoti. Per questo «aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio» (Eb 1, 1), del tuo Verbo, dal quale «furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera» (Sal 32, 6). Il tuo parlare per mezzo del Figlio altro non fu che porre alla luce del sole, ossia manifestare chiaramente quanto e come ci hai amati, tu che non hai risparmiato il tuo Figlio, ma lo hai dato per tutti noi, ed egli pure ci ha amati e ha dato se stesso per noi (cfr. Rm 8, 32. 37). Questa è la tua parola per noi, Signore, questo il tuo Verbo onnipotente, che mentre un profondo silenzio, cioè un'aberrazione profonda, avvolgeva tutte le cose, dal trono regale si lanciò, inflessibile oppugnatore degli errori, dolce fautore dell'amore. E quanto egli operò, quanto disse sulla terra, fino agli insulti, fino agli sputi e agli schiaffi, fino alla croce e al sepolcro, altro non fu che il tuo parlare a noi per mezzo del Figlio: incitamento e stimolo del tuo amore al nostro amore per te. Tu sapevi infatti, o Dio creatore delle anime, che quest'amore non poteva essere imposto alle anime dei figli degli uomini, ma bisognava semplicemente stimolarlo. E sapevi pure che dove c'è costrizione, non c'è più libertà; e dove non c'è libertà, non c'è nemmeno giustizia. Hai voluto dunque che ti amassimo noi che non potevamo nemmeno essere salvati con giustizia, se non ti avessimo amato, né potevamo amarti, se non ne avessimo avuto il dono da te. Veramente, Signore, come dice l'Apostolo del tuo amore e noi stessi abbiamo già detto, tu per primo ci hai amati e per primo tu ami tutti coloro che ti amano. ma noi ti amiamo con l'affetto d'amore che tu ci hai infuso. Il tuo amore invece è la tua stessa bontà, o sommamente buono e sommo bene; è lo Spirito Santo che procede dal Padre e dal Figlio; quegli che dall'inizio della creazione aleggia sulle acque, ossia sulle menti fluttuanti dei figli degli uomini, donandosi a tutti, tutto a sé attirando, ispirando, favorendo, allontanando ciò che è nocivo, provvedendo ciò che è utile, unendo Dio a noi e noi a Dio. (9-11; SC 61, 90-96)


NOTA DAL MESSALE

					Lucia, martirizzata probabilmente durante la persecuzione di Diocleziano (303-305), fu sepolta a Siracusa. Di là il suo culto, attestato già nel secolo V, passò a Roma e si diffuse ovunque. Il nome, evocatore di luce, e la data della memoria, in prossimità del solstizio d’inverno, favorirono la sua fama di protettrice della vista. È ricordata il 13 dicembre nel Martirologio geronimiano (sec. V-VI) ed è ricordata nel Canone Romano.
 

																					

        

      

    

  
     Sabato 14 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Sir 48, 1-4. 9-11; Sal.79; Mt 17, 10-13.

    

    Antifona d'Ingresso

                                Non ci sia per me altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, * per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. (Cf. Gal 6, 14)

                            
    

    Colletta

                O Dio, che hai reso il santo presbitero Giovanni [della Croce] maestro della rinuncia perfetta di sé e appassionato discepolo della croce, concedi a noi di restare sempre saldi nella sua imitazione per giungere alla contemplazione eterna della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

    
      Prima Lettura

      Sir 48, 1-4. 9-11
      Dal libro di Siracide.
 In quei giorni, sorse Elìa profeta, come un fuoco;
 la sua parola bruciava come fiaccola.
 Egli fece venire su di loro la carestia
 e con zelo li ridusse a pochi.
 Per la parola del Signore chiuse il cielo
 e così fece scendere per tre volte il fuoco.
 Come ti rendesti glorioso, Elìa, con i tuoi prodigi!
 E chi può vantarsi di esserti uguale?
 Tu sei stato assunto in un turbine di fuoco,
 su un carro di cavalli di fuoco;
 tu sei stato designato a rimproverare i tempi futuri,
 per placare l'ira prima che divampi,
 per ricondurre il cuore del padre verso il figlio
 e ristabilire le tribù di Giacobbe.
 Beati coloro che ti hanno visto
 e si sono addormentati nell'amore.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.79
      

      
        RIT: Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.
      

      Tu, pastore d'Israele, ascolta.
 Seduto sui cherubini, risplendi.
 Risveglia la tua potenza
 e vieni a salvarci.

         RIT: Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.

      Dio degli eserciti, ritorna!
 Guarda dal cielo e vedi
 e visita questa vigna,
 proteggi quello che la tua destra ha piantato,
 il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

         RIT: Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.

      Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,
 sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
 Da te mai più ci allontaneremo,
 facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.

         RIT: Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.

    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Preparate la via del Signore,
 raddrizzate i suoi sentieri!
 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 17, 10-13
Dal Vangelo secondo Matteo


        Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?».
 Ed egli rispose: «Sì, verrà Elìa e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elìa è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire per opera loro».
 Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

    
      Preghiera dei Fedeli

      Mediante i profeti Dio ha voluto illuminare il cammino del suo popolo. Anche oggi, attraverso la voce della Chiesa, indica la strada dell'autentica conversione. Rivolgiamoci con fede a Dio dicendo:
 
 Illumina il tuo popolo, Signore.
 
 Per la Chiesa, luce delle genti: annunci con semplicità il regno di Dio e difenda con franchezza il bene dell'uomo. Preghiamo:
 
 Per coloro che il Signore manda come profeti nel nostro mondo: accolgano la sofferenza del rifiuto e dell'incomprensione sull'esempio di Gesù Cristo Signore. Preghiamo:
 
 Per chi non riconosce i segni di Dio: l'amore dei cristiani sia per lui un primo segno dell'esistenza e della paternità di Dio. Preghiamo:
 
 Per i religiosi e le religiose: la loro vita casta, povera e obbediente testimoni che Dio può riempire il cuore dell'uomo. Preghiamo:
 
 Per noi che partecipiamo a questa eucaristia: sappiamo riconoscere che la croce di Cristo è la più grande profezia per i nostri tempi. Preghiamo:
 
 Per la reciproca comprensione tra genitori e figli.
 Per i sacerdoti della parrocchia.
 
 O Padre, luce e speranza di ogni uomo, rendici disponibili all'azione dello Spirito, perché riviviamo la novità del natale del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro redentore, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

    

    Sulle Offerte
—(antica)—

                Accogli, Dio onnipotente, il sacrificio che ti offriamo nella memoria di san Giovanni, e donaci di testimoniare nella santità della vita la passione del Signore che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Portando all'altare i nostri doni, supplichiamo la tua clemenza, o Signore, perché da questo sacrificio salga a te la lode perfetta e scenda su di noi la pienezza della tua grazia. Per Cristo nostro Signore.
            

    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Nella festosa assemblea dei santi risplende la tua gloria, * e il loro trionfo + celebra i doni della tua misericordia. ** Nella vita di san N. [dei santi N. e N.] ci offri un esempio, * nella comunione con lui [con loro] un vincolo di amore fraterno, * nella sua [loro] intercessione + aiuto e sostegno. ** Confortati da così grande testimonianza, * affrontiamo il buon combattimento della fede, * per condividere al di là della morte la stessa corona di gloria, + per Cristo Signore nostro. ** E noi, uniti agli angeli e agli arcangeli e a tutti i santi del cielo, * cantiamo senza fine + l'inno della tua lode: **

    

  
    
      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, * prenda la sua croce e mi segua», dice il Signore. (Mt 16, 24)

                    

—(oppure)—

            «Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario», * dice il Signore, «per rendere a ciascuno secondo le sue opere». (Ap 22, 12)
 Oppure:
 Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto. * Così anche il Figlio dell'uomo. (Mt 17, 12)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                O Dio, che in san Giovanni ci hai dato un mirabile testimone del mistero della Croce concedi che, rinvigoriti dalla comunione a questo sacrificio, aderiamo con piena fedeltà a Cristo e operiamo nella Chiesa per la salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Custodisci in noi il tuo dono, o Signore, e il sacramento che abbiamo ricevuto dalla tua bontà diventi per noi sorgente di salvezza e di pace. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



      
        
          
            
              Commento alle letture: Il regno di Dio è già presente.

            

          

          
                                Ancora un pretesto per misconoscere la venuta del Messia. “Prima deve venire Elia, asserivano gli scribi, fidandosi delle loro fasulle interpretazioni della scrittura. “Elia è già venuto” - dice Gesù. Quanto è difficile leggere e interpretare i segni di Dio! Quanto questi sono diversi dalle nostre aspettative! Chissà quale spettacolo si attendevano gli scribi; certo non potevano immaginare, con le loro frenesie di grandezza, che colui che era l'atteso delle genti, si manifestasse con tanta umiltà e tanta modestia. Tanto meno potevano tollerare che la venuta del Messia, potesse significare lo sgretolamento del loro potere. Per questo prima la voce di Giovanni Battista e poi quella dello stesso Cristo, saranno come una voce nel deserto. Li scandalizza l'austerità del precursore, ancor più li sconvolgerà l'annuncio messianico delle beatitudini e del perdono. Gli stessi apostoli non resistono alla tentazione di ritenere assurdo che il loro maestro e messia, capace di prodigi di ogni genere, dovesse soffrire a causa dei suoi avversari. Ancora oggi è incomprensibile a molti che l'avvento del Regno debba realizzarsi attraverso il martirio e la croce. Quell'evento è ancora motivo di scandalo, uno scandalo che trova le sue migliori giustificazioni proprio dinanzi agli eventi più tragici della storia, quando la violenza e la prepotenza degli uomini sembrano prendere il sopravvento sulla bontà e sulla pazienza di Dio. Allo scandalo della croce qualcuno oggi vorrebbe aggiungere lo scandalo del presepio!
                            

        

      

    

  
    
      
        I Santi del giorno

        
          
						
					San Giovanni della Croce
sacerdote e Dottore della Chiesa (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
E' nato nel 1542 in Castiglia, rimase presto orfano di padre per cui ancora bambino imparò a fare il tessitore per aiutare la madre. A quindici anni diventa servo tutto fare all'ospedale di Medina, mai rassegnato alla mediocrità a all'ignoranza, alla sera ascoltava le lezioni di un Gesuita. A ventuno anni entrò nei Carmelitani. I superiori lo inviarono nella prestigiosa università di Salamanca, si prepara al Sacerdozio pur mostrando una certa insoddisfazione per come veniva vissuta allora la regola del Carmelo, tanto che vorrebbe farsi certosino. In occasione della sua prima messa a Medina incontrò la grande Teresa D'Avila, che percepisce immediatamente il grande slancio di fervore che anima il Sacerdote novello e lo invita a riformare il suo Ordine. Collaborerà a lungo con Santa Teresa. Momenti difficili e prove di ogni genere attendono Giovanni: molti suoi confratelli non gradiscono il suo rigore e non accettano le sue riforme: viene percosso, umiliato, incarcerato a Toledo dove subisce maltrattamenti di ogni genere. Riesce a fuggire e trova rifugio tra le monache di quella città. Gode un periodo di relativa pace, occupa posti di responsabilità in diversi Carmelo riformati, ma poi ancora dure prove lo attendono da parte dei suoi nemici mai domi; essi ottengono da un Capitolo Generale che si celebra a Madrid nel 1591 che Giovanni sia esiliato, lo scopo e quello di farlo scomparire dalla scena del mondo religioso di allora; il Santo vivrà momenti terribili di quasi totale abbandono. Si spegnerà, ricco di virtù e di meriti il 14 Dicembre 1591.
MARTIROLOGIO
Memoria di san Giovanni della Croce, sacerdote dell'Ordine dei Carmelitani e dottore della Chiesa, che, su invito di Teresa di Gesù, fu il primo tra i frati ad aggregarsi alla riforma dell'Ordine, da lui sostenuta tra innumerevoli fatiche, opere e aspre tribolazioni. Come attestano i suoi scritti, ascese attraverso la notte oscura dell'anima alla montagna di Dio, cercando una vita di interiore nascondimento in Cristo e lasciandosi ardere dalla fiamma dell'amore di Dio. A Ubeda in Spagna riposò, infine, nel Signore.
DAGLI SCRITTI...
Dalla "Imitazione di Cristo"

						Non fare gran caso se uno è per te o contro di te, ma preoccupati piuttosto che Dio sia con te in tutto quel che fai. Abbi buona coscienza e Dio saprà ben difenderti. Nessuna perversità umana potrà nuocere a colui che Dio vorrà aiutare. Se tu sai tacere e sopportare, sperimenterai senza dubbio l'aiuto del Signore. Egli conosce bene il tempo e il modo di liberarti, e perciò deve rassegnarti alla sua volontà. Spetta a Dio aiutare e liberare da ogni situazione difficile. Spesso giova assai, per meglio conservare l'umiltà, che gli altri conoscano i nostri difetti e li riprendano. Quando uno si umilia per i suoi difetti, placa facilmente gli altri e dà soddisfazione a coloro che gli sono ostili. Dio protegge e libera l'umile, lo ama e lo consola; egli si chiama verso l'umile, gli elargisce grazia abbondante e dopo l'umiliazione lo innalza alla gloria. Egli rivela all'umile i suoi segreti e dolcemente lo attrae e l'invita a sé. L'umile, quando ha ricevuta un'umiliazione, rimane bene in pace, perché sta fisso in Dio e non nel mondo. Non credere di aver fatto alcun progresso se non ti ritieni inferiore a tutti. Mantieni anzitutto in pace te stesso e così potrai pacificare gli altri. L'uomo operatore di pace giova più dell'uomo dotto. L'uomo passionale trae al male anche il bene e facilmente crede al male. L'uomo buono e sereno volge tutto a bene. Chi è veramente in pace non sospetta di nessuno; chi invece è malcontento e inquieto è agitato da molti sospetti: né lui è in pace, né lascia in pace gli altri. Spesso dice quel che non dovrebbe a omette quel che gli converrebbe fare. Egli bada a quel che gli altri devono fare e trascura invece quel ch'è suo dovere. Sii dunque zelante prima con te stesso e così potrai essere zelante anche con il tuo prossimo. Tu sai bene scusare e colorire le tue azioni, ma non vuoi accettare le scuse degli altri. Sarebbe più giusto che tu accusassi te stesso e scusassi il tuo fratello. Se vuoi essere sopportato, sopporta anche tu gli altri. (Lib. 2, capp. 2-3).


NOTA DAL MESSALE

					Giovanni (Fontiveros, Spagna, 1542 - Úbeda, 14 dicembre 1591), carmelitano, dotato di un’accurata formazione teologica, venne coinvolto da santa Teresa d’Avila nel progetto di riforma dell’Ordine dal quale nacquero i Carmelitani Scalzi, come iniziativa di ritorno all’antico rigore, nella contemplazione e nella povertà. Il riferimento alla croce, allora aggiunto da Giovanni al proprio nome, fu per il giovane riformatore quasi una profezia delle contraddizioni e sofferenze che avrebbe subìto dai suoi confratelli: sospettato e accusato ingiustamente, venne incarcerato per nove mesi. Ma in quella notte buia Giovanni sperimentò la luce avvolgente dell’unione mistica con Dio; egli la espresse in canti dalle intense e vibranti espressioni poetiche, che, insieme ai suoi mirabili scritti, fecero di lui un’eccezionale guida spirituale: «Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore».
 

																					

        

      

    

  
     Domenica 15 dicembre 2024


    
      
        
                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      
        Domenica “Gaudete!”
      

      Colore liturgico: rosa

      Letture del giorno: Sof 3, 14-18; Sal.Is 12; Fil 4, 4-7; Lc 3, 10-18.

    

    Domenica “Gaudete!”

    Antifona d'Ingresso

                                Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto: * rallegratevi. Il Signore è vicino! (Cf. Fil 4, 4.5)

                            
    

    Colletta
—(antica)—

                Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Dio, fonte di vita e di gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché, affrettandoci sulla via dei tuoi comandamenti, portiamo a tutti gli uomini il lieto annuncio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

    
      Prima Lettura

      Sof 3, 14-18
      Dal libro del profeta Sofonia.
 Rallègrati, figlia di Sion,
 grida di gioia, Israele,
 esulta e acclama con tutto il cuore,
 figlia di Gerusalemme!
 Il Signore ha revocato la tua condanna,
 ha disperso il tuo nemico.
 Re d'Israele è il Signore in mezzo a te,
 tu non temerai più alcuna sventura.
 In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
 «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!
 Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
 è un salvatore potente.
 Gioirà per te,
 ti rinnoverà con il suo amore,
 esulterà per te con grida di gioia».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.Is 12
      

      
        RIT: Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.
      

      Ecco, Dio è la mia salvezza;
 io avrò fiducia, non avrò timore,
 perché mia forza e mio canto è il Signore;
 egli è stato la mia salvezza.

         RIT: Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.

      Attingerete acqua con gioia
 alle sorgenti della salvezza.
 Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
 proclamate fra i popoli le sue opere,
 fate ricordare che il suo nome è sublime.

         RIT: Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.

      Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
 le conosca tutta la terra.
 Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
 perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.

         RIT: Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.

    

    Seconda Lettura
Fil 4, 4-7


        Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.
 Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!
 Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti.
 E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.
 

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
    

    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Lo Spirito del Signore è sopra di me,
 mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 3, 10-18
Dal Vangelo secondo Luca


        In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».
 Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».
 Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».
 Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
 Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      
        Professione di Fede

        Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

      

      
        Preghiera dei Fedeli

        Il Signore viene a salvarci e a costruire il suo regno.
 Chiediamo un segno della sua potenza
 e della sua misericordia.
 
 Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Compi le nostre speranze, Signore.
 
 Per la santa Chiesa,
 perché il Signore l'aiuti a riscoprire e a vivere la novità del primo Natale
 nell'attesa del suo avvento glorioso, preghiamo. R.
 
 Per quanti cercano un posto nella vita e nella società,
 perché sia dato ad ogni uomo il diritto e la possibilità
 di attuare la propria vocazione personale e sociale, preghiamo. R. 
 
 Per coloro che soffrono nell'infermità, nella miseria e nella solitudine,
 perché sentano nel nostro fraterno aiuto
 la vicinanza del Signore che viene, preghiamo. R.
 
 Per le nostre comunità,
 perché nell'attesa del Cristo liberatore
 compiano opere di giustizia e di pace, preghiamo. R.
 
 Per noi tutti,
 perché lo Spirito del Padre
 ci dia la forza di troncare ogni comportamento ambiguo
 e di incamminarci con cuore libero e ardente
 incontro al Signore, preghiamo. R.
 
 O Dio, che sei il liberatore dei poveri,
 vieni incontro alle speranze
 di quanti ti cercano con cuore sincero,
 e dona a tutti i tuoi figli
 di esultare nello Spirito per la venuta del Salvatore.
 Per Cristo nostro Signore.
 
 Amen.

      

      Sulle Offerte

                Sempre si rinnovi, o Signore, l'offerta di questo sacrificio che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

            

      
        Prefazio

        È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Egli fu annunciato da tutti i profeti, * la Vergine Madre l'attese e lo portò in grembo con ineffabile amore, * Giovanni proclamò la sua venuta + e lo indicò presente nel mondo. ** Lo stesso Signore, che ci invita a preparare con gioia il suo Natale, * ci trovi vigilanti nella preghiera, + esultanti nella lode. ** Per questo dono della tua benevolenza, * uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

      

      Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! * Ecco il vostro Dio. Egli viene a salvarvi». (Cf. Is 35, 4)

                    

—(oppure)—

            Tiene in mano la pala per pulire la sua aia * e per raccogliere il frumento nel suo granaio. (Lc 3, 17)
                            Dopo la Comunione

                Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: la forza divina di questo sacramento ci purifichi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



    

  
    
      
        
          
            
              Commento alle letture: Che cosa dobbiamo fare?

            

          

          
                                L'insegnamento di Cristo, la nostra libera adesione alla sua dottrina, assunta con il battesimo e ribadita con la Cresima, ìmplicano la nostra continua conversione. Un salmista definisce la Parola di Dio «lampada ai miei passi, luce sul mio cammino». Ciò vuol dire che tutta la nostra vita deve orientarsi a Dio e questo accade realmente soltanto quando alla fede seguono le opere. La prima virtù da praticare è però la carità, che è amore, gratitudine e lode a Dio e rispetto del nostro prossimo, che amiamo con lo stesso amore. Ecco allora il senso dell'insegnamento di Giovanni Battista: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Per aprirsi al Signore bisogna uscire dalla morsa dell'egoismo. Soltanto dando amore agli altri siamo irrorati a nostra volta dalla grazia divina. La stessa efficacia dei sacramenti è in parte condizionata dalle nostre interiori disposizioni. Lo stesso Natale influirà salutarmene su di noi se disponiamo il nostro animo all'accoglienza del Signore che viene. Il battesimo in Spirito Santo e fuoco sarà la nostra energia, la nostra luce, la fonte del nostro bene, se con umiltà accettiamo l'umiltà e l'immensità del presepio. Solo lì le grandezze fatue del mondo e tutte le umane presunzioni vengono infrante. Il Battista afferma questa verità dicendo che la pula sarà separata da grano e arsa nel fuoco inestinguibile. Nella fredda grotta del Presepio già arde il fuoco che è e sarà per noi irrorazione dello Spirito e fuoco sacro per ardere di amore divino.
                            

        

      

      
        I Santi del giorno

        
          

					

        

      

    

  
Indice dei contenuti


	Cover Page

	Indice dei contenuti

	Indice

	Cover

	Liturgia della settimana - Domenica 08 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Lunedì 09 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Martedì 10 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Mercoledì 11 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Giovedì 12 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Venerdì 13 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Sabato 14 dicembre 2024

	Liturgia della settimana - Domenica 15 dicembre 2024



OEBPS/images/monastero-san-vincenzo-bassano-romano.jpg





OEBPS/images/https/liturgia.silvestrini.org/images/Santi/imagesSantima_cuor_imm.jpg





